
Semplificando si innova 
(e si cresce)

L’impatto dei decreti e scenari futuri per le tlc

Martedì 29 marzo 2022, ore 17:00-19:00



Il settore delle telecomunicazioni



L’importanza delle reti e lo stato dell’arte

La piena realizzazione della transizione digitale esige l’ampia disponibilità di 
infrastrutture fisse e mobili altamente performanti.

In Italia permane un gap rispetto agli altri Paesi europei in termini di 
connessioni ultra veloci 

 ≥100 Mbps con reti VHCN: Ita 34% vs EU 59%

Tuttavia negli ultimi anni la forte crescita della copertura della banda larga 
veloce a 30 Mbps ha consentito all’Italia di superare la media degli altri Paesi 
europei

 copertura delle famiglie: 93% in Italia vs. 87% della media EU

 Considerando la sola copertura in fibra, il gap da colmare si riduce a 8,5 p.p. 
(34% vs 42,5%) .

Fonte: Asstel 2021, Digital Agenda Scoreboard 2021, Commissione Europea, Infratel, set. 2021, Relaz. Agcom 2021

Il trend è in crescita grazie agli 
investimenti

 da € 6,1 (2010) a € 7,4 miliardi nel 
2020 (+21,3%)

 nel 2019 il valore più alto del 
decennio (€7,6 miliardi) 

 € 72 miliardi tra il 2010 e il 2020

Destinati a:

 potenziamento della rete BL e 
sviluppo reti BUL e VHCN

 realizzazione rete 5G

 sicurezza della rete e dei servizi tlc

Investimenti in rete e servizi
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La copertura di rete (1/2)

Fonte: AGCOM; Infratel

• Prima regione italiana per copertura in FTTP è il Lazio
(50%), ultima la Calabria (10%), dove ’’compensa’’ una 
estesa copertura della rete FTTC (89%)

• In alcune regioni si fa ancora troppo affidamento 
sull’ADSL: Valle d’Aosta (43%), Trentino A.A. (26%)

• Sardegna, Calabria, Basilicata e Abruzzo: regioni 
«in via di copertura» (>40% civici oggetto di 
intervento)

• Lombardia, Trentino A.A. e Friuli V.G.: regioni 
«virtuose»: <10% civici oggetto di intervento

Copertura regionale per tecnologia (% famiglie coperte, dicembre 2020)
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La copertura di rete (2/2)

Fonte: AGCOM; Infratel

Civici mappati 
2021*

Civici oggetto di 
intervento pubblico**

Percentuale di civici 
oggetto di intervento

Sardegna 985.274 663.784 67%
Puglia 2.302.160 644.257 28%
Abruzzo-Molise-Marche-Umbria 1.469.779 609.520 41%
Piemonte-Liguria-Val d'Aosta 1.550.003 495.133 32%
Calabria 1.669.114 967.411 58%
Toscana 1.618.678 549.188 34%
Lazio 1.728.220 481.248 28%
Sicilia 2.454.755 479.726 20%
Emilia Romagna 1.563.860 450.010 29%
Campania 1.357.191 488.573 36%
Friuli V.G.-Veneto 2.012.326 444.904 22%
Lombardia 2.185.382 397.008 18%
Basilicata 297.784 162.956 55%
Trentino A.A. 128.113 62.732 49%
Italia 21.322.639 6.896.450 32%

Comuni senza 
progetti 

approvati; 5%

Comuni con 
progetti 

approvati ma 
senza ordini; 

49%

Comuni con 
ordini non 

ancora evasi; 
27%

Comuni 
completati

Non collaudati o 
non collaudabili; 

11%

Collaudati con 
esito non 

positivo; 1%

Collaudati con 
esito positivo; 

30%

43%

Cantieri in fibra - Comuni

Cantieri in fibra:
• 6.232 comuni coinvolti
• 30% collaudati positivamente (pronti ad offrire il servizio 

al cittadino)
• Particolarmente bene Sicilia, Umbria, Abruzzo e Friuli V.G. 

(≈50%)
• Indietro Liguria, Trentino A.A. e Puglia (<10%)

Un civico su tre, tra quelli mappati (oltre 21 milioni), sarà oggetto di 
intervento in quanto non in grado di fornire in maniera affidabile 

velocità di connessione in download ≥300 Mbps 
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Numero di linee in banda larga (set ‘17 – set ‘21)

DSL FTTC FTTH FWA

La domanda di connettività

 ≥ 100 Mbps: +144%

 30-100 Mbps: +29%

 DSL: -52%

Fonte: WindTre, The European House Ambrosetti, “Il valore del settore 
delle telecomunicazioni per il sistema Paese”, gennaio 2022

Crescente domanda da parte 
di famiglie e imprese di
connessioni ad alta capacità

Crescente rilevanza delle tlc 
per il Paese in termini di 
impatto economico

 giro d’affari di ben €71
miliardi

 valore aggiunto che
supera i €38 miliardi.

 effetto complessivo di
circa 220.000 posti di
lavoro

 FTTC: +190%

 FTTH: +370%

 FWA: +70%

 DSL: -61%

Linee BL: 
+13,4%

Fonte: AGCOM
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La spinta allo sviluppo delle infrastrutture. Le 
novità introdotte con i decreti semplificazione



Lo sviluppo delle infrastrutture TLC. Dagli obiettivi europei a 
quelli nazionali

OBIETTIVI DI CONNETTIVITÀ UE

Agenda digitale UE 
2010

2020
• almeno 30 Mbps per tutta la popolazione 
• oltre il 50% della popolazione abbonata con 

connessioni ad almeno 100 Mbps

Gigabit Society 
2016

2025
• almeno 1 Gbps per scuole, biblioteche e 

uffici pubblici
• almeno 100 Mbps, espandibile a Gigabit, 

per tutte le famiglie europee 
• copertura 5G ininterrotta in tutte le aree 

urbane e lungo i principali assi di trasporto 
terrestre

Bussola digitale 2030
• almeno 1 Gbps per tutte le famiglie europee 
• copertura 5G in tutte le aree popolate 

OBIETTIVI NAZIONALI DI CONNETTIVITÀ

Strategia per la Banda 
Ultralarga 2015

2020
• almeno 30 Mbps su tutto il territorio 
• almeno il 50% di sottoscrittori con connettività 

superiore a 100 Mbps

Strategia Italiana per la Banda 
Ultralarga
“Verso la Gigabit Society”
2021

2026 
• almeno 1 Gbit/s su tutto il territorio nazionale

GLI OBIETTIVI DEI PIANI NAZIONALI

Italia 1 Giga 2026 (bando 15.01.22)
• 1 Gbps in download e 200 Mbps in upload a circa 

7 milioni di abitazioni (3,7 miliardi di euro circa 
previsti dal PNRR)

Italia 5G 2026 (bandi 22.03.22)
• rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni 

Radio Base (SRB) prive di rilegamento al 2026 
• infrastrutture di rete complete ex-novo, con 

capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 
Mbps in uplink, nelle zone che risulterebbero 
prive di infrastrutture capaci di offrire 
connettività ad almeno 30 Mbps 8



Le semplificazioni per la telefonia fissa

Norma Principali innovazioni e/o chiarimenti Potenziali effetti

D.L. n. 76/2020 
convertito con L. n. 

120/2020
(Primo Decreto 
Semplificazioni)

• Inapplicabilità agli impianti TLC della disciplina edilizia ed urbanistica 
• SCIA/Istanza unica
• Eliminazione pareri preliminari resi nelle conferenze di servizi
• Ampliamento ambito applicativo del termine ridotto (8 gg.) per rilascio autorizzazione
• Impianti già provvisti di titolo abilitativo: invio solo di autocertificazione descrittiva della  

variazione 
• Micro trincea: avvio dei lavori previa trasmissione di documentazione cartografica e  

fotografica. Esclusione parere soprintendenza

 Riconosciuta prevalenza del Codice delle 
Comunicazioni elettroniche (CCE) sul TU 
Edilizia con maggior certezza del diritto

 Semplificazione procedimentale ed 
accelerazione iter 

 Riduzione oneri e costi  amministrativi a 
carico degli operatori

D.L. n. 77/21 
(convertito con L. n. 
108/21)
(Decreto 
Semplificazioni bis)

• Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione entro 5 gg. da ricevimento 
istanza – silenzio assenso decorsi 90 gg. Atti di assenso contenuti nella 
determinazione della conferenza 

• Progetti con varianti in corso d’opera (fino al dieci per cento delle infrastrutture e 
degli elementi accessori previsti nell'istanza unica): comunicazione di variazione e 
documentazione cartografica ed avvio lavori dopo 15 gg. in mancanza di 
provvedimenti negativi

 Tempistiche certe ed accelerazione iter

D.Lgs. n. 207/2021 • Divieto di imposizione di oneri non previsti dal CCE  Non applicabilità oneri istruttori a TLC
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Le semplificazioni per la telefonia mobile

Norma Principali innovazioni e/o chiarimenti Potenziali effetti

D.L. n. 76/2020 
convertito con L. n. 

120/2020
(Primo Decreto 
Semplificazioni)

• Impianti temporanei di telefonia mobile: comunicazione di avvio lavori ed attivazione decorsi 
30 gg in mancanza di diniego ARPA

• Impianti temporanei con permanenza non superiore a 7 gg: autocertificazione di attivazione
• Pianificazione: divieto di introduzione di limitazioni alla localizzazione in aree generalizzate del 

territorio e di incidenza sui limiti di esposizione

 Semplificazioni procedurali ed 
accelerazione iter

 Riduzione oneri e costi amministrativi 
a carico degli operatori

D.L. n. 77/21 
(convertito con L. n. 
108/21)
(Decreto 
Semplificazioni bis)

• Modifica impianti esistenti per sopraelevazione <1,5 m e aumento sagoma < 1,5 mq: 
esclusione autorizzazione paesaggistica (solo comunicazione avvio lavori con 
autocertificazione)

 Semplificazioni procedurali ed 
accelerazione iter

 Riduzione oneri e costi amministrativi 
a carico degli operatori

D.Lgs. n. 207/2021 • Conferenza dei servizi: obbligatorietà della convocazione entro 5 gg. da ricevimento 
istanza – silenzio assenso decorsi 90 gg. Atti di assenso contenuti nella determinazione della 
conferenza

• Genio Civile: segnalazione certificata di inizio attività (per impianti radioelettrici preesistenti o 
di modifica delle caratteristiche trasmissive)

• Pareri ENAC/ENAV: invio comunicazione e termini chiari (90 gg. per nuove installazioni e 30 gg. 
per modifiche di impianti esistenti)

 Semplificazioni procedurali
 Accelerazione iter
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L’impatto delle semplificazioni sulle procedure. Le 
risultanze della survey



La valutazione dell’impatto degli interventi di 
semplificazione. La survey condotta da I-Com 1/3

 I-Com ha condotto una survey mediante somministrazione, in forma scritta e/o orale, di un questionario ad 
un’associazione di categoria e cinque aziende tra i primissimi player del settore delle telecomunicazioni (operatori 
di rete fisse e mobili, vendor e tower company)

 Rispetto alle 15 innovazioni totali del quadro normativo che hanno costituito oggetto di analisi, tra rete fissa e 
mobile, ben 9 presentano delle criticità. Nel dettaglio, per quanto concerne le misure di semplificazione 
concernenti l’infrastrutturazione di rete fissa, 5 provvedimenti su 9, dunque più della metà, presentano delle 
problematiche ancora irrisolte. Per quanto concerne le norme indirizzate a semplificare l’infrastrutturazione di rete 
mobile, le criticità riguardano ben 4 innovazioni su 6

 Le criticità attengono prevalentemente all’applicazione concreta - o disapplicazione/elusione - nei contesti locali ed 
alla mancanza di uniformità sul territorio nazionale 

 Il combinato disposto di queste criticità sta determinando un impatto molto limitato degli interventi di 
semplificazione messi in atto nell’ultimo biennio: la maggior parte degli operatori intervistati dichiara, infatti, che 
non si rilevano, al momento, vantaggi in termini di riduzione delle tempistiche per il rilascio delle autorizzazioni. 
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La valutazione dell’impatto degli interventi di 
semplificazione. La survey condotta da I-Com 2/3

TELEFONIA FISSA

Le novità e/o i chiarimenti introdotti Le criticità ad oggi rilevate

D.L. n. 76/2020 1) Inapplicabilità agli impianti TLC della disciplina edilizia ed 
urbanistica 
2) SCIA/Istanza unica
3) Eliminazione pareri preliminari resi nelle conferenze di servizi
4) Ampliamento ambito applicativo del termine ridotto (8 gg.) 
per rilascio autorizzazione
5) Impianti già provvisti di titolo abilitativo: invio solo di 
autocertificazione descrittiva della variazione 
6) Micro trincea: avvio dei lavori previa trasmissione di 
documentazione cartografica e fotografica. Esclusione parere 
soprintendenza

 INAPPLICABILITÀ T.U. EDILIZIA: persistenza di un limitato numero di amministrazioni che 
ancora avanzano delle richieste ai sensi T.U. dell’Edilizia

 SCIA/ISTANZA UNICA: semplificazione inapplicabile in quanto relativa a normativa 
applicabile fino al 30.06.2020

 MICRO TRINCEE: molti enti locali, per carenza di competenze o contrarietà agli scavi 
superficiali per ragioni connesse alla stabilità del manto stradale, non applicano la 
disciplina sulle micro trincee. Ritardi nell’adozione delle ordinanze di occupazione suolo 
pubblico e chiusura al traffico

D.L. n. 77/21
7) Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione entro 5 
gg. da ricevimento istanza – silenzio assenso decorsi 90 gg. Atti 
di assenso contenuti nella determinazione della conferenza 

8) Progetti con varianti in corso d’opera (10%): comunicazione 
di variazione e documentazione cartografica ed avvio lavori 
dopo 15 gg. in mancanza di provvedimenti negativi

 CONFERENZA DEI SERVIZI: impatto limitato sulla riduzione delle tempistiche di 
rilascio delle autorizzazioni, frequenti casi di omessa convocazione, persistente 
adozione di pareri non definitivi, diffusa ritrosia dei Comuni ad adottare delibere 
dichiarative del silenzio assenso 

D.Lgs. n. 
207/2021 

9) Divieto di imposizione di oneri non previsti dal CCE  Diffusa richiesta di fidejussioni che vengono quantificate con provvedimento 
successivo all’autorizzazione unica (anche dopo 20-30 gg)
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La valutazione dell’impatto degli interventi di 
semplificazione. La survey condotta da I-Com 3/3

TELEFONIA MOBILE

Le novità e/o i chiarimenti introdotti Le criticità ad oggi rilevate

D.L. n. 
76/2020 

10) Pianificazione: divieto di introduzione di limitazioni 
alla localizzazione in aree generalizzate del territorio e di 
incidenza sui limiti di esposizione

11) Impianti temporanei di telefonia mobile: 
comunicazione di avvio lavori ed attivazione decorsi 30 
gg in mancanza di diniego ARPA (per impianti 
temporanei con permanenza non superiore a 7 gg. sola 
autocertificazione di attivazione)

 PIANIFICAZIONE SVILUPPO INFRASTRUTTURALE: mancanza di una previa identificazione dei bisogni di 
copertura e dei siti in cui autorizzare gli impianti

D.L. n. 
77/21

12) Modifica impianti esistenti per sopraelevazione <1,5 
m e aumento sagoma < 1,5 mq: esclusione autorizzazione 
paesaggistica (solo comunicazione avvio lavori con 
autocertificazione)

D.Lgs. n. 
207/2021 

13) Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione, 
silenzio assenso decorsi 90 gg. ed atti di assenso 
contenuti nella determinazione della conferenza 
14) Genio Civile: segnalazione certificata di inizio attività 
(per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle 
caratteristiche trasmissive)
15) Pareri ENAC/ENAV: invio comunicazione e termini 
chiari (90 gg. per nuove installazioni e 30 gg. per 
modifiche di impianti esistenti)

 CONFERENZA DEI SERVIZI: omesse convocazioni, adozione di pareri non definitivi, mancata adozione di 
delibere dichiarative del silenzio assenso. Mancata partecipazione alla Conferenza di ENAC/ENAV, Aviazione 
militare e Genio civile

 ARPA: oneri istruttori diversificati ed ulteriori rispetto a quelli normativamente prescritti (anche post 
attivazione). Spiccata differenziazione di approccio ed efficienza sul territorio nazionale

 ENAC/ENAV: costante violazione dei termini previsti per il rilascio dei nulla osta
 GENIO CIVILE: costante violazione dei termini previsti per il rilascio dei nulla osta. Frequente richiesta di 

adempimenti ulteriori rispetto a quelli normativamente prescritti. Ritardi e criticità, soprattutto in area SUD, 
rispetto al passaggio dei portali regionali SUE/SUAP e SISMI.CA su sistemi integrati
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Conclusioni e spunti di policy

 Gli obiettivi europei e nazionali impongono di accelerare nello sviluppo delle reti

 Stante la carenza di pianificazione dello sviluppo infrastrutturale, sarebbe utile istituire un momento di confronto strutturato 
collaborativo tra operatori ed enti locali in cui valutare le esigenze di copertura e pianificare le infrastrutture a ciò utili (inserimento 
progettisti radio nel team degli enti locali; accesso degli operatori ai catasti elettromagnetici regionali)

 È indispensabile adeguare la normativa e la prassi amministrativa locale alle prescrizioni contenute nella normativa europea e nazionale 
(anche alla luce degli indirizzi espressi dalla giurisprudenza amministrativa), per garantire la certezza del diritto e scongiurare rischi di 
particolarismi e procedure locali

 Per contrastare violazioni e/o elusioni, è opportuno valutare il rafforzamento degli strumenti di responsabilizzazione dei funzionari a 
vario titolo chiamati ad implementare la disciplina nazionale nei singoli contesti locali

 Sarebbe auspicabile estendere le modalità semplificate di autorizzazione dei lavori per la realizzazione delle reti previste per la rete 
fissa in fibra ottica anche alla realizzazione di reti wireless, sia FWA che con tecnologia radiomobile

 Per garantire una maggior efficacia della Conferenza dei Servizi, sarebbe opportuno esplicitare la necessità che alla Conferenza di Servizi 
partecipino Enav, Enac e Genio Civile

 I nuovi adempimenti richiesti dall’art. 28 del D.L. n. 21/2022 portano in sé il rischio di ritardare ulteriormente lo sviluppo delle reti e 
rendono quanto mai urgente mettere in atto i correttivi indispensabili a rendere efficaci le misure di semplificazione e garantire che gli 
enti pianifichino lo sviluppo infrastrutturale consentendo agli operatori di prevedere i possibili sviluppi, individuare le tecnologie e 
definire una pianificazione annuale per lo sviluppo delle reti
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